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LLAA  RRAAPPIINNAA  IINN  VVIIAA  CCIIPPEELLLLII

GRAZIE A CHI CI HA AIUTATE
MA CI SENTIAMO INSICURE

✒Gentilissimo direttore,
le scriviamo perchè sentiamo il
dovere di ringraziare le persone
che ci hanno soccorso e sostenu-
to nella traumatica rapina di
martedì in via Cipelli.
Ringraziamo la signora Franca
che ha chiamato la Polizia, il di-
rettore e l’agente Ivri dell’Esse-
lunga di via Manfredi, il capitano
Sorrentino per la professionalità
e umanità dimostrata.
Vogliamo aggiungere che una
volta c’era più sicurezza, ricor-
diamo le ronde militari e per un
breve periodo i vigili di quartie-
re, e ora?
Tutti, ma specialmente noi anzia-
ni, ci sentiamo soli in balia di ma-
lintenzionati per non usare un’al-
tro termine. Ormai gli italiani so-
no stranieri in patria tutti doveri
e niente diritti.
Emma e Giulia Guarnieri

IILL  DDIIBBAATTTTIITTOO

RISPETTIAMO LE REGOLE E
RISPETTIAMOCI A VICENDA

✒Egregio direttore,
Leggendo la lettera del sig. Dosse-
na titolata “La provinciale del Pe-
nice non è una pista di velocità”
ho pensato: siamo alle solite. C’è
sempre chi, seduto nel bel mezzo
del proprio orticello, guarda in ca-
gnesco gli orticelli altrui. In questo
caso il sig. Dossena punta il dito
contro i motociclisti e, soprattutto,
contro i ciclisti, consigliandoli, co-
dice della strada alla mano, di an-
dare a fare le loro patetiche volate
da un’altra parte.
Questo mondo è zeppo di cose pa-
tetiche, a cominciare dalle affer-
mazioni di chi, ergendosi a giudi-
ce, vede tutto da un unico lato:
quello giusto per lui. Conosco be-
ne la zona “incriminata” alle porte
di Bobbio: se il codice della strada
vale per tutti sono ben altre le in-
frazioni che in quel posto balzano
all’occhio. Le manifestazioni pate-
tiche non sono un’esclusiva dei ci-
clisti in discesa, ce n’è pure per i
podisti, i pedoni, gli automobilisti,
i camionisti, i proprietari di cani
dalla cacca facile e via dicendo. In
alcune occasioni ho notato che
certe manovre eseguite da ciclisti,
in piena sicurezza e per la sicurez-
za, sono viste, da automobilisti
con i riflessi un po’ lenti, come pe-
ricolose e inutili. Come esempio
posso dire che, personalmente,
quando sono in bici in corrispon-
denza di alcuni incroci, preferisco
attraversare al momento giusto ed
in velocità piuttosto che mettermi
in mezzo alla strada in traballante
attesa o peggio ancora attraversa-
re con la bici a mano, fidandomi
dei riflessi altrui.
Premesso che ho un debole per lo
sport, che non è mai patetico (per
me andrebbe reso obbligatorio
per legge) posso concludere di-
cendo che una soluzione buona
per tutti forse c’è: abbandoniamo
i campanilismi, sfoderiamo tutto
il buon senso possibile, rispettia-
mo in prima persona le regole e,
soprattutto, rispettiamoci a vicen-
da!
Roberto Merli
Podenzano

CCOORRTTEEMMAAGGGGIIOORREE

PARCO PER BAMBINI
SENZA STRISCE PEDONALI

✒Egregio direttore, vorrei se-
gnalare che a Cortemaggiore in Via
Leopardi esiste un parco regolar-
mente recintato dove possono an-
dare mamme e bambini. Fin qui
tutto regolare, ma alla uscita di
questo parco non esiste una striscia
pedonale. Forse mancano i soldi, o
manca il personale, fatto sta che le
strisce pedonali non esistono. Poi
servirebbe un limitatore di velocità
in quel tratto, ma anche qua man-
cano i soldi. Poi servirebbe una ra-
strelliera per le biciclette, ma anche
qua mancano i soldi. Poi servireb-
be che gli amministratori andasse-
ro di più in giro a piedi per vedere le
cose da fare.
La sicurezza dei cittadini è primaria
cosa, basta avere la volontà di fare,
perché avete chiesto voi Ammini-
stratori di essere messi a governare
il Comune. Bene, ora fatelo con ca-
pacità e buon senso. Non ho man-
dato la segnalazione al Comune
perchè in una precedente richiesta
mi è stato risposto che il messaggio
poteva anche non essere stato
compreso! Ogni commento è su-
perfluo.
Luigi Braghi

SSPPIIRRIITTOO  DDII  EEMMUULLAAZZIIOONNEE

OMICIDIO /SUICIDIO
QUOTIDIANO

✒Gentile direttore, mi permetto
di ritornare su un argomento sul
quale avevo già espresso un mio
parere, ovviamente non facilmente
condivisibile dal responsabile di un
organo di informazione, ma, data
la drammaticità della situazione at-
tuale, ritengo che mi si permetta di
insistere.
Non passa giorno che non si verifi-
chi il tragico evento di un uomo che
ammazza la “sua” donna e/o i suoi
figli con successivo eventuale suici-
dio.
E non mi dilungo oltre su questo ri-
tuale perché cadrei in una eviden-
te contraddizione con quello che
voglio dire.
Questi gesti avvengono quasi sem-
pre in un contesto di gravi frustra-
zioni dovute spesso a sopravvenu-
te difficoltà economiche e/o a

profonde conflittualità con il co-
niuge, ma che vanno a colpire sem-
pre soggetti palesemente fragili dal
punto di vista psichico. Particolare
– quest’ultimo – quasi sempre con-
fermato dalla testimonianza di fa-
miliari e conoscenti.
Ora veniamo al dunque. Io non so-
no uno psichiatra ma nessuno mi
toglie dalla testa che le televisioni
che (dal primo all’ultimo telegior-
nale ogni giorno e per vari giorni)
descrivono minutamente tutti i
particolari sia del fatto di sangue sia
– e soprattutto - delle circostanze
che lo hanno determinato, offrono
a chi è prigioniero di una grave de-
pressione psichica un involontario
modello di tragica via di uscita.
Certo esiste il diritto di informazio-
ne ma: “est modus in rebus”.
Lionello Spada

IILL  CCAASSOO

ASSEGNI DI CURA
E NUMERI DI TELEFONO

✒Egregio direttore, vorrei ap-
profittare dello spazio che il nostro
quotidiano concede ai lettori per
pubblicare una lettera aperta al Ga-
rante della privacy e per conoscen-
za al Direttore dell’azienda sanita-
ria locale.
«Illustre Garante della tutela dei da-

ti personali, le scrivo questa missi-
va per chiederLe l’emissione di una
direttiva nella quale sia sancito
l’obbligo da parte degli operatori
sanitari e socio-assistenziali, che si
occupano delle valutazioni per la
concessione degli assegni di cura,
di comunicare agli utenti che ven-
gono visitati il loro numero di te-
lefono personale (cellulare); ciò af-
finchè io possa inserirlo nella rubri-
ca di una persona che ben conosco
ma della quale non posso fare no-
me per non ledere il diritto alla ri-
servatezza.
Lo so che questa richiesta potrà
sembrarle bizzarra e priva di fon-
damento ma non è così. Ritengo
infatti che una valutazione del tipo
sopra citato debba essere fatta con
il massimo numero di elementi
possibili. In questo modo gli ope-
ratori potranno sentirsi chiamare
all’ una e trenta di notte per sapere
perchè la figlia (che norme nello
stesso letto) non ha telefonato, op-
pure alle 3 e 30 per assisterla ad an-
dare espletare le sue funzioni biolo-
giche, o ancora alle 4 per assumere
la terapia che in realtà è program-
mata per le 9,00. Tutto ciò a dimo-
strazione che non è sufficiente che
l’utente ricordi la sua data di nasci-
ta o che sappia che 20-3 dà come ri-
sultato 17 per ritenerla in grado di

assolvere alle attività vitali senza as-
sistenza. Ringraziandola per l’at-
tenzione che vorrà rivolgere a que-
sta mia porgo cordiali saluti.
P. S. Poichè una delle operatrici pre-
senti ha detto senza mezzi termini
che occorre operare tagli, inserisca
anche l’obbligo di comunicare di
quanto è stato tagliato l’onorario di
questi operatori per fare fronte alla
crisi economica. In carenza di ciò
siamo autorizzati a ritenere che ve-
ramente l’Italia è il paese dei furbi
che riempono le loro pance a spe-
se dei più deboli.
Gianfranco Dallanoce

LLAA  TTEESSTTIIMMOONNIIAANNZZAA

LA DANIMARCA È
DI UN ALTRO PIANETA

✒Egregio direttore,
Leggendo l’articolo di giovedi 21 a-
gosto scritto dal prof. Stefano Ma-
glia sulla nostra bella Piacenza,
condivido esattamente tutto quel-
lo che dice. Anch’io nel 1972 ho tra-
scorso 15 giorni a Copenaghen. Mi
sono meravigliato vedendo allog-
giate nella posta centrale centinaia
di bici tutte sistemate, con ordine,
nelle tante rastrelliere. Non ho mai
sentito un’auto suonare il clacson.
Guai se qualcuno avesse gettato
cicche o pacchetti di sigarette sui

marciapiedi: le guardie erano vigi-
lanti a dare multe. Una notte ve-
demmo un posto di blocco che
controllava le auto noi compresi,
appurato che eravamo italiani ci fe-
cero proseguire.
Ci fermammo poco più avanti per
osservare l’operato dei poliziotti.
Potemmo constatare che i control-
li venivano effettuati direttamente
dagli stessi salendo sull’auto per
controllare luci e freni. Chi non era
a norma veniva sanzionato. Che di-
re della gentilezza danese! Quando
arrivammo a Copenaghen chie-
demmo come arrivare al campeg-
gio di Lingby a dei poliziotti che sa-
liti sulla loro auto ci invitarono a se-
guirli conducendoci così al cam-
peggio che distava 15 km.
La prima cosa che facemmo fu
quella di ringranziarli e cercammo
di offrife loro un aperitivo, questi
negarono e con una stretta di ma-
no dissero qualcosa in danese: pro-
babilmente augurandoci buone
vacanze. Un’altra gentilezza dane-
se l’ho verificata alcuni giorni do-
po. Un mattino feci una doccia e
partimmo subito per visitare Elsin-
gor. Al pomeriggio mi accorsi di a-
ver perso la catenina d’oro con me-
daglietta e la cosa mi rattristò.
Quando rientrammo quella sera in
campeggio ritornai nelle docce e
con molto stupore vidi la meda-
glietta con la catenina (rotta) ap-
poggiata sullo sgabello in legno.
Che felicità ma anche quante do-
mande. Quanti hanno fatto la doc-
cia dopo di me? Tanti e tanti! Nella
mia Italia l’avrei ritrovata? Da quel-
la esperienza ho capito la differen-
za di educazione nel rispetto delle
cose altrui, probabilmente tutto il
mondo è paese, ma in Danimarca
molte sarebbero le cose da imitare.
Luigi Meles
Gragnano

““PPIIPPPPOO””  RRIITTRROOVVAATTOO

BLACK WIDOW ERA
SOLO IL NOMIGNOLO

✒Buongiorno direttore, ho ap-
prezzato la ricostruzione storica del
bombardamento da parte del fami-
gerato Pippo - Vedova Nera sulle
nostre montagne nel 1945, con il
suo conseguente abbattimento e il
suo recente ritrovamento da parte
del GRAC - Gruppo Ricercatori Ae-
rei Caduti Piacenza- a cui faccio i
miei personali complimenti. Uni-
co appunto, mi permetto di pun-
tualizzare che Black Widow era so-
lo il ‘nomignolo’ del caccia bom-
bardiere statunitense Northrop P-
61, primo velivolo interamente
progettato, costruito e messo in
servizio per operativita’ esclusiva-
mente notturna. Solo per ’amor di
precisione’, come recitava uno spot
televisivo qualche tempo fa... ma
grazie per l’interessante e bell’ arti-
colo.
Fabio Migliorini
Roveleto

Gentile direttore,
Tornando dalle vacanze ho

scoperto che esiste ancora la
"Festa dell’ Unità" e che que-
st’anno sbarcherà in pieno
centro storico. Così, dopo il
periodo dello scenografico
Torrione Borghetto e, non ul-
tima, della ruspante Coope-
rativa di S. Antonio, ho ap-
preso da Libertà che il PD al-
lestirà la sua annuale festa in
Piazza Cavalli, in collabora-
zione col Comune che fornirà
le attrezzature e gli arredi.

Precisamente dal 29 agosto
al 2 settembre nella splendi-
da cornice della Piazza prin-
cipale di Piacenza, con tanto
di palco e balera nel centro,
tavoli e panche sotto le volte

del "Gotico" e le cucine in
Piazzetta Pescheria. Fin qui
niente di strano, anche se ho
visto che tale determinazio-
ne ha creato non pochi ma-
lumori e polemiche.

E’ opportuno che un Comu-
ne collabori apertamente con
un partito politico (seppur di
maggioranza) per allestire la
sua festa? Come si comporte-
rebbe in futuro l’Amministra-
zione Comunale di fronte ad
analoghe richieste? Dopo
tante diatribe sulla sostitu-

zione delle pietre della pavi-
mentazione della Piazza e
sulla loro permeabilità, è op-
portuna una tale location? I-
noltre, non c’è il rischio che
una tale determinazione ap-
paia alla gente come una me-
ra "dimostrazione di forza",
di prevaricazione e di malce-
lata arroganza?

Tornando dalle vacanze ho
visto pure i lavori per il recu-
pero del lungo Po finalmente
ultimati e un argine cittadino
finalmente affrancato dal de-

grado degli ultimi decenni.
Mi sembrerebbe, quindi, uno
spazio ideale per allestirvi la
rinata "Festa dell’Unità". Ol-
tre a placare i "maldipancia",
sarebbe questa una splendi-
da occasione per valorizzare
il lungo fiume come luogo di
attrazione e riconsegnarlo a
una città in grado così di ri-
scoprire la propria peculia-
rità fluviale e il suo "vero cuo-
re".

Se facesse un passo indie-
tro, il PD potrebbe così con-
tribuire a far sì che Piacenza
torni a essere una città in cui
l’acqua e le sue sponde siano
elementi organici del suo tes-
suto urbano e umano.

Ezio Trasciatti

PPeerr  vvaalloorriizzzzaarree  iill  ffiiuummee
ccoommee  lluuooggoo  ddii  aattttrraazziioonnee

“

La Festa dell’Unità
si faccia sul lungo Po

Galleria
di ritratti
piacentini

◗◗ Pianello: foto
ricordo per Giovanni
Varesi,Egidio Battini
e Giuseppe Negri
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LA POESIA
NNaaddiiaa

ddii  MMAARRIIAA  RROOBBEERRTTAA ZZIIGGLLIIOOLLII

Nulla al mondo sostituisce
la gioia di essere madre,

ma  essere  nonna
è sentirsi madre due volte.

Nadia,
sei il dono più prezioso per me.

Quando  ti  avvolgo
nel mio abbraccio,

sento la vita, il domani,
la pura trasparenza,

il sentore della tua fragilità,
la tua cercata protezione,

in un pianto.
Sei entrata

a far parte del mio cuore.

LA POESIA

IIllll ppiirrööll
ii  gguuäärrddaann  iinn  äärriiaa

ddii    AALLFFRREEDDOO LLAAMMBBEERRTTII

Scür  al  bosch
in un de ad nüal  sgiönf,

al verd  le in attesa
d’una parola dal ciel,

al cäd  le insisteit
e al bosch al  g’hä sed.
Il  prim guss ien avär

al trön al barbotta da rabì
il nüal is’veran, e i fan un piazer

al föi  ca vo bev,
e al Po cal g’hä sed .
Una bärca ad  lägn

la custeggia la riva ad sàlaz
la goda l’acqua e al ciel

e al so Po, seipar pö verd.
La mota l’arvegna

e la cunteita al stradlein
insoma al cantä

d’una frota d’uslei.
Ma la scena merävigliusa

le una lumäga,
che adäzi la gira dadföra

e la segna  cunteita
con la so  bäva viöla,

la scorza bagna d’una piröla.
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